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INTRODUZIONE

Questo numero degli Annali. Sezione Germanica è dedicato quasi per 
intero alla linguistica tedesca, toccando questioni che vanno dalla teoria 
della valenza alla linguistica contrastiva, dalla lessicologia alla grammatica. 
I temi scelti e gli ambiti analizzati intendono essere un’espressione di stima 
e di affetto nei confronti di un’amica e collega, Maria Teresa Bianco (per 
gli amici Marisa), con la quale la maggior parte degli autori e delle autrici 
dei contributi di questo volume ha collaborato a vari livelli e in diverse 
occasioni (convegni di studio, lezioni e seminari, pubblicazioni, reti di ri-
cerca internazionali).

Maria Teresa Bianco è una studiosa napoletana della lingua e della lin-
guistica tedesca che ha insegnato per oltre quarant’anni all’Università di 
Napoli “L’Orientale”. Laureatasi nel 1972 in Lingua e Letteratura tedesca 
presso l’allora “Istituto Universitario Orientale”, si è dedicata, con rigore e 
costanza e sempre presso lo stesso Ateneo, all’insegnamento della Lingua 
tedesca dal 1973 e dal 1993 anche della Linguistica tedesca. Fin dagli inizi 
della sua attività didattica ha dimostrato una particolare sensibilità nel co-
gliere le innovazioni nell’insegnamento della lingua ideando un corso di 
tedesco con la TV a circuito chiuso e curando la regia dei relativi program-
mi. Allo stesso modo, consapevole dell’importanza della riflessione sulla 
lingua, ha proposto nuove strategie di apprendimento attraverso corsi di 
lettura o di approfondimento, attivando seminari di linguistica contrastiva 
con particolare attenzione alla sintassi del verbo tedesco. Nella sua attività 
didattica Maria Teresa Bianco ha sempre privilegiato l’approccio valenziale 
contrastivo, attraverso il quale ha inteso fornire strumenti teorici e meto-
dologici per lo studio delle analogie e delle divergenze nella sintassi del 
verbo, del nome e dell’aggettivo nel tedesco e nell’italiano. In particolare, 
si è impegnata in moduli teorici che introducono a diversi aspetti della 
riflessione metalinguistica: l’analisi della sintassi della frase semplice e lo 



studio delle peculiarità morfosintattiche del verbo tedesco; i concetti fon-
damentali della lessicologia e l’esame delle influenze del lessico sulla gram-
matica, la sintassi e la semantica.

Non disgiunta dal suo impegno didattico è stata la sua attività di ricerca, 
rivolta a studi di lessicografia e lessicologia tedesca e alla linguistica con
trastiva tra tedesco e italiano, con particolare attenzione alla sintassi del 
verbo nelle due lingue. La curiosità scientifica e questo tipo di impostazio-
ne l’hanno portata a collaborare anche con i linguisti generali, in particola-
re con Annibale Elia e Emilio D’Agostino, studiosi di Lessico-Grammati-
ca dell’Università degli Studi di Salerno.

In ambito tedesco Maria Teresa Bianco ha intrattenuto già precocemen-
te stretti rapporti di scambio e di collaborazione con i linguisti dell’IDS - 
Institut für Deutsche Sprache (importante centro di ricerche sulla lingua 
tedesca con sede a Mannheim), tra i quali Ulrich Engel, Jacqueline Kubczak, 
Helmut Schumacher, Hartmut Schmidt e Vera de Ruiter.

Con questa istituzione, in anni più recenti (2007-2012), ha collaborato 
all’interno di un gruppo italiano di ricerca costituito da Elvira Lima, Livia 
Tonelli e da Silvia Palermo ai due progetti di rilevanza internazionale Pro-
gr@mm kontrastiv (del quale è stata coordinatrice nazionale) e, successiva-
mente, Eurogr@mm, di cui l’IDS si è fatto promotore e moltiplicatore. Il 
gruppo italiano ha lavorato con ricercatori dell’IDS – la coordinatrice Gi-
sela Zifonun, Horst Schwinn e Hagen Augustin – e con studiosi apparte-
nenti a quattro prestigiosi gruppi di ricerca internazionali (Francia, Norve-
gia, Polonia e Ungheria). Con molti dei colleghi che hanno preso parte ai 
due progetti si è instaurato un rapporto di profonda stima e di sincera 
amicizia testimoniato dalla presenza in questo volume (Péter Bassola, Leslaw 
Cirko, Attila Péteri, Artur Tworek, Gisela Zifonun), o dal vivo desiderio 
di esserci purtroppo non concretizzato per difficoltà organizzative (Elvira 
Lima, Livia Tonelli, Silvia Palermo, Horst Schwinn, Hagen Augustin).

Tutti i contributi presenti in questo volume, come già accennato, si oc-
cupano di temi cari a Maria Teresa Bianco, coinvolgenti sia sul piano intel-
lettuale che sul piano emozionale. Al contributo del teorico della valenza 
Ulrich Engel si affiancano gli articoli di María José Domínguez Vásquez, 
Annibale Elia, Jacqueline Kubczak, Fabio Mollica e Hartmut Schmidt che 
ruotano intorno a questa teoria e alla sua applicabilità nella didattica, pa-
rallelamente agli interventi di Péter Bassola insieme a Attila Péteri, Leslaw 
Cirko e Gisela Zifonun che hanno scelto di trattare argomenti di linguisti-



ca contrastiva (rispettivamente tedesco/ungherese/altre lingue europee, te-
desco/polacco e tedesco/italiano); alla didattica delle lingue ha invece dedi-
cato il suo articolo Silvana La Rana. Claudio Di Meola, Barbara Häußinger, 
Elda Morlicchio insieme a Simona Leonardi, e Artur Tworek, infine, han-
no coniugato gli studi linguistici ad un’altra grande passione di Maria Te-
resa Bianco: il gioco del calcio.

La riflessione in tutti questi ambiti, apparentemente distanti fra di loro 
– dalla teoria della valenza alla linguistica, applicata qui al calcio, dalla lin-
guistica tedesca in chiave contrastiva alla didattica delle lingue –, è stata 
condotta con pari competenza, passione e rigore scientifico.

Ringrazio quindi a nome di Nicoletta Gagliardi, di Fabio Mollica e mio 
personale tutti i partecipanti al volume con l’augurio di continuare a lavo-
rare insieme alla ormai consolidata tradizione degli studi di linguistica te-
desca all’interno della Germanistica italiana.

Silvia Palermo




